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Associazioni : 


La Pedemontana Sacile-Maniago-Pinzano 


nei suoi rapporti economici, 


Nella seduta del Consiglio Provin- 
ciale del 2 scorso  maggio,l' impar- 
tante argomento della ferrovia Pe 
demontana, ebbe f'onore di una 
lunga discussione, ed i pedemontani 
si rallegrano altamente di questo 
necessario risveglio che partitosi dal 
maggior Colisesso della Provincia, 
si spera dilagherà in quelti minori 


ma non meno importanti, dei Con-l 


gigli comunali, dei Comuni inteves- 
sati. 

La questione della Pedemontana 
non essendo ancora ben chiarita 
nella sua entità ferroviaria ed eco- 
nomica, ho creduto necessario, 
dopo i due articoli precedenti sulla 
sua impurtanza militare, di trattare 
anche quella deglì interessì civili. 

La ferrovia Pedemontana, perchè 
possa rispondere, oltre che alle esi- 
genze militari, ai bisogni locali del 
traffico, perchè possa permettere lo 
sfruttaméuto' di tutte ‘quelle ric- 
chezze naturali che uffré la vasta 
zona montana e pedemontana, è 
indispensdbile siu costruita a scar- 
tainento normale, per ‘ovviare al 
grave danno dei trasbordi, che pu- 
trebbero ‘esser causa dal’ sorgere 0 
meno di industrie e dif commerci 
che trattaro esclusivamente le 
merci cusidette povere. 

E' bensì vero che all’ Estero, e 
nel Belgio specialmente, ed ‘in Italia 
sulla Suzzara-Parma, si ripiega al- 
1 ihcoveniente dei dannosi trasbordi 
dalle ridotte alle normali e viceversa 
con appositi vagoni a cassoni mo- 
bili, scorrenti su rulli, di modo che 
la spesa del trasbordo è ridotta al 
minimo, Ma questo ripiegò ‘può an» 
darè per linee di interesse pura- 
mente locale senza nessuna impor 
tanza stategica, senza ‘nessun avve- 
nire per il'grande traffico di tran- 
sito, le quali perciò non possono per 
ragioni di economia di’ costruzione 
e di esercizio addottare lo scarta- 
mento normale ; mentre se noi csa- 
miniamo sulla carta il tracciato 
della Pedemontana Sacile-Maniago- 
Pinzano (Gemona), vediamo subi- 
to come essa non costituisca una 
linea di puro interesse locale, ma 
sia, come già dissi nei miei prece- 
denti articoli (ed è bene ripeterlo) 
il vero tronco complementare della 
Grande Pedemontana Verona- Vi= 
cenzanCittadella- Gastelfranco- Treviso 
le- Muniago-Pinzano-Gemona che 
diventerà tutta pedemontana quando 
Conegliano sarà allacciato con Mon- 
tabelluna, tagliando fuori Treviso ed 
accorciundo così di molti Km. it 
percorso Vienna-Milano ; e ciò mi 
pare pussa bastare per l’impor- 
tauza generale della linea, e quindi 
del suo avvenire. 





Veniamo ora agli interessi locali 
diretti e indiretti, 

Il progetto della Società Veneta 
a scartamento ridotto, importerebbe 
la spesa di circa sei milioni e mezzo 
in preventivo, che in effettivo au- 
menteranno a sette e forse più. Ora 
io domando se vale la pena di spene 
dere una tal somma per una fer- 
rovia, che si ridurrebbe in fondo ad 
un tram lumaca di semplice e scarso 
interesse lucale, e quindi certamente 
passivo, puichè per te grandi di- 
stanze fra i paesi, per la scarsezza 
di rapporti commerciali fra loro, per 
la poca densità di popolazione in 
conirento della lungezza della linea, 
non polrebbe contare che sui pas- 
seggeri, pei quali, unche sulle grandi 
linee ferroviarie, îl reddito non pa- 
reggia quasi mai lu spesa; mentre 
colle merci, che sono veramente 
quelle che pagano tulte le spese, 
non polrebbe mai avere il suo mas- 
simo reddito causa i trasbordi, poi- 
chè data la natura dei commerci e 
delle industrie, che lu Pedemontana 
potrebbe far surgere, il (raffico sa- 
rebbe principalmente dato dalle merci 
povere. 


Ad Aviano, per esempio, si avreb- 
bero da sfruttare importanti cave 
di pietra da taglio molto ricercata, 
che per la facilità di estrazione, si 
presterebbe a fare una situra cone 
correnza ai lavori in cemento, a- 
vendo su questi il vantaggio delia 
prova dei secoli, per la sua durata 
in edilizia. 

A Montereale, per lo sbocco della 
Val Cellina, sarebbe da sfruttare il 
commercio dei legnami, che, nelle 
attuali disagiate condizioni, porta o- 
gui anno al piano: più di centomila 
quintali di legna da fuoco, in mas. 
sima parte faggio, cifra che colla 
ferrovia potrebbe esser duplicata, 
senza contare il contributo delta 
vallata del Meduna e deile altre 
minori. Loi, la industria della calce ; 
questa è una delle migliori del 
mondo per purezza e rendimento, 
ma la produzione è ora limitatis- 
sima causa i costosi trasporti. A 
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guito l'industria del carburo di cal 
cio e della calciocianamide, aven- 
dusi già sul posto la potente ener- 
gia elettrica della Società del Cel- 
lina, che potrebbe servire anche per 
la ferrovia. 

{l contributo di legname della Val 
Cellina e delle altre, essendo costi- 
uito, come dissi, in.gran parte di 
tti faggio, potrebbe far sorgere l’in- 
dustria del catrame di faggio per 
l'estrazione del ereosoto, come DCO 
sidiaria a quella «el carburo di cal- 
cio, ‘alla quale fornirebbe del puris- 
simo carbone di storta, e così iper 
la distillazione del catrame, si uti- 
lizzerelibero i tronchi ed i rami mi- 
nori, ora in gran parte abbando- 
nati sul pasto alla decomposizione. 

Da Maniago, Fanna e Cavasso, è 
tutta una distesa di ottima ed ine- 
sauribile argilla per mattoni e te- 
gole, che potrebbè alimentare pa- 
recchie fornaci, alle quali non man- 
cherebbe la forza motrice elettrica, 
pritunidosi utilizzare a Maniago Li- 
ero il salto di 70 metri della ca- 
nalettn «della Sncietà del ‘Cellina, 
che dà l'acqua a Vivaro, con un 
rendimento di circa 300 cavalli, ed 
i vasti giacimenti di purissima ar- 
gilla, si presterebbero, colla como- 
dità dell'energia ‘elettrica, alla e- 
strazione, su vasta scala, dell’ allu- 
minio, il cui consumo dato il basso 
prezzo attuale, va continuamente 
aumentando, 

Non mancherebbero, nei colli, 
cave di materiale per l'industria 
del cemetto, la cui fabbricazione è 
ancora inferiore al consumo, per 
cui anche quì il capitale troverebbe 
un sicuro impiego, e la ferrovia un 
largo contributo di merce povera. 

Netta Valle «el Colvera e lungo 
la linea ilei colli, vi sarebbero ot- 
time cil inesauribili cave di pietra 
da costruzione, di così facile ed e- 
conomicu estrazione, da poter es- 
sere, per il loro basso prezzo, man- 
date per tulta l'alta Italia, con 
grande vantaggio dei cavatori e de» 
li acquirenti, poichè farebbe una 
impossibile concorrenza alle pietre 
cotte ed alle artificiali. 














Alle industrie manifatturiere, ol- 
tre alle poche già esistenti, potreb- 
bero sorgere nei principali centri 
pedemontani, dove non manchereb 
hero abbondunte mano d'opera, 
ora costretta all’ emigraz'one tempo. 
ranea e forti capitalisti di buona 
volontà, che nell’industria Jocale 
ora non possono collocare il loro 
denaro, mancando di economici 
mezzi di trasporto a trazione mec- 
canica, che sono le arterie e le 
vene della moderna industria, la 
quale troverebbe sul posto e colla 
massima economica, la forza che le 
è necessaria per mettere in azione 
i potenti muscoli delle sue macchine, 
sfruttando le migliaia di cavalli 
bianchi, che le offrono le acque 
delle valli minori (Colvera, Cosa, 
Verzin ecc), ora in gran parte inu- 
tilizzate, perchè senza applicazione 
industriale. 











La zona montana e pedemontana, 
mentre è largamente importatrice 
di granaglie e di vino, e,'con grave 
sacrificio, tributaria alla bassa per 
paglie stramaglie, per mancanza di 
ferrovie non ha alcun compenso di 
esportazione. 

Le sterminate praterie che da se- 
coli danno un magro sfalcio di fie» 
no, se beneficate dalla vicinanza 
della ferrovia, potrebbero esser, 
nelle zone più adatte, ridotte a ra- 
zionale coltura prativa ed anche a- 
rativa, con un incremento grandis- 
simo (per la lucerosa industria del- 
l'allevamento del bestiame,» che 
in questo zona da ottimi e ricercati 
prodotti, rendendo così possibile nei 
Comuni più grossi, it sorgere di 
importanti mercati di bestiame, che 
ora esistono solo di nome, creando 
così un nuovo ed importante ce- 
spite di commercio e di ricchezza 
«in questi laborinsi e abbandonati 
paesi », finora costretti, come già 
dissi, a ricercare nella dannosa ‘e- 
migrazione temporanea, il comple- 
mento alle necessità, « sempre cre 
scenti », della vita. 

Nella zona montana potrebbero 
sorgere le tante desiderate « mal- 
ghe sociali » per l'allevamento del 
giovane bestiame, che potrebbe, col 
mezzo della ferrovia, esser condotto, 
quasi sul posto, da ogni parte del 
friuli, con grande vantaggio pel 
miglioramento delie razze e per il 
rendimento di tale industria. 

Nelle zone più magre delle pra- 
terie, del pedemonte e del monte, 
non suscettibili a miglioramenti 
colla coltura prativa, si potrebbero 
sempre ricavare grandi vantaggi da 
un razionale rimboschimento, che 
mentre in pochi anni, data l' ab- 
bondanza i: delle pioggie, potrebbe 
dare un discreto reddito, giovereb- 
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ferrovia, che li allaccerebbe a tutta 
Italia non sota, ma all’ Europa in- 


nell'ultima seduta uria dichiarazione 
pericolosa: quella’ cioé che sarà 
bene che la provincia si astenga dal 


d 


verno domandi alla Provincia un 
contributo ; e l'ho chiamata peri- 
colosa, poichè i Comuni interessati 
potrebbero imitare l’ esempio della]; 
Provincia, ed all'appello di riunirsi 
in un Comitato permanente pro |i 
Pedemontana, rispondere negativa- 
mente, per la tema che il Governo 
possa d»mandare anche a loro un 
contributo, È 


quivocn, che assolutamente va chia- 
rito, 


muni il progetto della Veneta per 
una ferrovia a scartamento ridotto? 
E allora il contributo provinciale e |i 
comunale sarà immancabile, perchè 
la ferrovia sarà privata; 


muni la Pedemontana strategica a 
scatamento: normale; « che 
disse giustamente l'on. Chiaradia) 
si taglie e st‘wstolte dai confini di 
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Inserzio 


assurge ad opera dijdugio, arriverà in tempò. a: imp 
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8 }{ prendere l'abbuonamento agli uffici postali del Inogo p 


è 





bero forse a meglio equilibrare ijsogno locale, e 


minuiro la possibilità delle gran- 
dinate, che t ti 
tanta frequenza preadono origine. 







































































a Fanna e Cavasso prospera con jlitare, 
sistemi un pò primitivi « ma pure 
con notevoli vantaggi», non solo 
potrebbe prendere un notevole svi- 
iuppo in quest due paesi, ma an- 
che estendersi «a tutta la zona dei 
colli », dove con una coltura razio» 
nale, al posto dei cedui o dei sel- 
vatici castani, si potrebbero sostitui- 
re immensi frutteti, come già si 
incomincia a fare a Cividale, che 
darebbero all'esportazione molte mi- 
gliaia di quintali all'anno, «a va- 
goni completi », di ricercatissime 
mele, per opera di Fanna e Cavasso 
già conosciute in Austria, in Ger- 
tnania e perfino in Russia. 
“i 


Come sarebbe dunque possibile 
lo sfruttamento di queste naturali 
ricchezze, ed il sorgere di queste in- 
dustrie che trattano principalmente 
la merce povera, con una ferrovia 
a scartamento ridotto che ne limi- 
terebbe di necessità il traffico alla 
zona da essa percorsa e ad una sola 
parte del Friuli? nes 

A prova di ciò, so benissimo che 
I Ing. Commendator Monterumici, 
Direttore delia Veneta che studiò il 
progetto, ad un Deputato del Friuli 
dichiarò lo. scorso anno, in modo 
assoluto, che mai la Società Veneta 
si assumerà la costruzione di tale 
linea, perchè sicuramente passiva. 
per tutte le ragioni che ho esposto. 
Perciò credo sia necessario, anzi 
doveroso, non solo non lavorire, 
ma anzi combattere a tutta ol- 
tranza la nobile sì, ma non pra- 
tica iniziativa di un altamente Be» 
nemerito del nostro Friuli, di unire’ 
Sacile a Udine attraverso il pede- 
monte con una, più che vera fer- 
rovia a scartamento ridotto, « tran- 
via ; iniziativa che nel mentre sa- 
rebbe di danno grandissimo, pér 
gli interessi militari della difesa » 
verrebbe poi a gravare per anni, 
in modo enorme, senza un ade» 
guato tornaconto econoraico-indu- 
striale, sui bilanci dei Comuni in- 
teressati, chiamati invece presto, 
come già tutti gli altri maggiori, 
a contribuire colle loro risorse già 
stremate, alla soluzione di altri im- 
portantissimi problemi economico= 
sociali: «il miglioramento della 
pubblica istruzione, e l’aumento 
degli stipendi e dei salari degli im- 
piegati comunali, come lo richiede 
giustizia di fronte al continuato 
aumento del costo della vita ». 

E questo ultimo fatto di così ca- 
pitale importanza, dovrebbero ave- 
re sempre presente amministra- 
tori e uomini politici, e più di tutto 
quelli della parte liberale, che por- 
tano scritto sulla loro bandiera! 
Miglioramento economico e so- 
ciale ; e non è certamente carican- 
do di evitabili spese gli esausti bi- 
lanci, che si potrà giungere alla 
soluzione del grave ed impellente 
problema. 

Se invece gli sforzi di tutti gli 
interessati, direttamente come van- 
taggi locali e indirettamente come 
vantaggi generali della Provincia e 
della Patria, saranno concorde- 
mente rivolti per l’attuazione della 
Pedemontana strategica a scarta- 
mento normale, questa, per la sua 
nalura prevalentemente militare, do» 
vrà esser fatta a ‘tutte spese dello 
Stato, senza “alcun contributo da 
parte dei Comuni e delia Provincia 
che perciò senza spese risentirebbérò 
tutti e completi i vantaggi di una 


tato permanente fra i Comuni in- 
tessati « non ha altro scopo »,j} 
che quello di tener viva l'agitazione 
er questa ferrovia di così capitale 
importanza e « dare una base civile 
ed economica agli interessi militari 
4 quali, per fortana coincidono com- 


ressi militari della‘difesa, menti 





t'anni sulle esauste finarize” 


Il ricevimento in munteipio one ab : ; 
i qui considerata quale il maggio: 


Abbiamo già dato le prime noti- compito dei Comuni. 
zie del VI Congresso Magistrale, Un grazie di cuore pertanto 
che si radunò ieri in Gemona —e voi, signor Sindaco, ed all’ammini 
riusci uno 





finora si tennero in Friuli. 

Oltre duecentosettanta i mae- 
stri, e di tutte le parti : di Maniago, ' 
di Pordenone, di Sacile, di Codroipo, 
di Tolmezzo, di Cividale, di S. D: 
niele, di-Latisana, di. Tarcento, di 

Spili A i i i ea *ii_n %, 
goti at ee dida] Sindaco Stroîli-Taglialegna, 
iorî. Mancava, unica nel concerto ; Gc IS0re doit. Celotti;. deputato di 
fi maestri friulani, Palmanova, ! 
l'assenza della Quale fu rilevata an- 
che l’anno passato, al Congresso 
di Codroipo, 

Una tientina di congressisti era 
«sul posto» ancora nel giorno prima, 
sabato, volendo approffittare della 
non facile concessione ottenuta di 
salire al forte di Osoppo per visitare 
quelle zolle rese gloriose dall'italico 
valor: è la visita, come già riferim- 
mo, fu compiuta sotto la guida del- 
l'ispettore Benedetti, che dinanzi 
alla lapide disse brevi parole 
triottiche parole ricordando l’eroica 
resistenza del 1848, ! 

Tutti gli altri giunsero nella mat-; 
tipadi ieri, con vetture, cui treni:i 
maestri di Tolmezzo, con uno degli 
automobili che ia capitale della Car- 
nia mise a disposizione del pub- 
blico. 


prolungati applausi.) 


Segue il sontuoso rinîtesco, fo! 








senti: 


Guseo direttore delle scuole 


Mogistrale Nazionale per il Venet, 
direttore Carlo Fattorello preside 
te della Eederazione magistra) 
Friulana, direttore Ascanio. Cappe! 
laro presidente della Società magi 
strale di Gemona-Moggio, regi 


. trice della Scuola normale di Udin 
desima, capitano degli alpini Cava: 
verani, agente:delle imposte'Larici 
geometra Baldissera, segretario d 
Comune Rossini, presidente d 
club ciclistico di 
Disetti, direttore Giovanni Rapuz 


vv 

MI centro delta fostosa Gemona 
acquista, da questo giungere di nu- 
merosiî ospiti — fra cui le maestre 
formano la maggioranza — nuova 
insolita gaiezza. Il tempo sembra 
voler favorirci: sarà, più tardi, una 
disillusione, come tante altre cose 
nella vita, dove tutto è instabile 
compresa la vita medesima ; intanto, 
però, godiàmone, ammirando i pa- 
norami stupendi che da vari punti 
di Gemona si offrono allo sguardo : 
su, dal colle pittoresco del Castello 
— e dal verone della Loggia mo- 
uumentale — e dal Sagrato del 
Duomo — e da altri punti ancora. 
Il saluto del Sindaco. 

Ma ecco che chiamano a raccolta. 
Nel salone del Comune sì radu- 
nano man mano tutti i congressisti, 
per'ricevere il saltito: del Comune. 
È poichè finalmente. si ottiene che 
le cento conversazioni’ particolari 
sieno’ troncate, ..il Sindaco signor 
Antonio Struili-Taglialegna porge, 
a nome della sua cara città, il sa- 
cordiale. 
per me cosa assai gradita 
— egli dice — porgere a vuoi, edu- 
catorî dei nostri figli, il saluto della 
ché Ho l’anore di rappresen- 
Da: Gemona, ove sempre il 
te è stato in fiore; da 


sidente della Pro Glemona Giovi 


bergo 





tanti e tantissimi altri. 


lio » !.... Esse, dopo avere sgranat 
aleuni biscottini, vanno «alla caccia: 
dei fiori, disposti if eleganti maz 










nezza : le due cose belle per ecce 
lenza! i 






Il Gongresso 






L'elegante teatrò è affollato di mae 
stri, e di «autorità » e rappresén: 
tanze, di cittadini d’ ogni classe 
Gemona ha mostrato d’ interessarsi 








che occupa e preoccupa nell'ora pre: 
sente l'Italia, 










palcoscenico. 





prendono posto sul 













e del club ciclistico di Gemona. 









tera. 
L’ illustrissimo Presidente della 
Deputazione Provinciale, ha fatto 








Friulana, 








temi che qui vi hanno chia 
vostre deliberazioni sienò 
i gconomico che 
leriaino, appunto 
sul vostrò | avve- 
‘amentè dedicarvi 
‘di ‘edu- 
nostri'al séniimehto del 
ciilto. verso li! patria e 
plat i calorosi, una- 





prof Guseo, 
Il Sindaco rinnova i saluti e gli 
auguri di Gemona ai cori 
ed è applaudito, 
Un discorso dell’ on.. Ancona: 
Sorge quindi a parlare. l'on. Ar 
cona, cf 

— Fra le spine e gli sconforti 
della vita — così dice press”a. poco 
il deputato di. Gemona-Tarcento — 
spunta benedetto il fiore dell ami- 
cizia fra chi .vagheggin.: ideali. ‘co- 
muni, a diffondere j'eterev pros 
fumo delle speranze e: delle: dol- 
cozze nel lavoro concorde. fo.lo provo 
iu questo momento; nel “quale. un: 
sentimento dolcissimo invade. ln: 
nimo mio, poichè ‘assist: a-questo; 
Congresso non ..soltinto come:d n 
putato ma come. maestro.:-(Bene:7) 
Sono înfatti. anch'io: maestro, ‘ap 
partengo anch’ io-alla::-grande fa: 
miglia degli educatori italiani lt 
se anche non sono;...comie: voi, 
coloro .che impartiscono.i primi 
segnamenti nella: scuola: primari 


ben sa che _ specialmente: 










ualsiasi interessamento per la Pe- 
lemontana, per paura che il Go- 



























A nome dei maestri; risponde il 
direttore didattico di-Gèmonà signor 
Giovanni. Modoti Lea 

— Compio it. gradito incarico 
— egli-disse — -di ringraziare la 
S. V. Ill. ma, unitamente. all’Ammi- 
nistrazione -comunalè; a-nome dei 
maestri quì convenuti per discutere 
ll Ia classe magis- 








Ma qui c'è di mezzo un grosso e- 





Caldeggeranno Provincia e Co» 



















La presenza sun e l'interessa- 
mento dal ’griorevi 
zione sem] 








Caldeggeratino Provincia a Co- 





come 











quella della calce potrebbe far se- 


Splendido servizio d'argento 


un semplice; per quanto sentito bi- 


oggî si. appuntano. gli. 






con un contributo’ di‘molte migliaia 
di lire, graverebbe per ben cinquari- 
éi Co- 


IS più ordinati e cer- trazione di cui siete a capo, nel 
tamente il più numeroso di quanti nome dei maestri friulani, (generali 


nito dal Falomo; e ne approffittiamo 
per notare almeno qualcunò dei pre 


Collegio on. Ancona, prof. ‘Pietro 


Conegliano delegato dell’ Unione 


pretore giudice dott. Cavarzerani, |P 
ispettore scolastico di Cividaie prof. 
Rigotti. ispettore scolastico di Ge- 
mona Benedetti, prof. Magi diret- 


prof. Crichiutti della Scuola me- 


Gemona Ermes 


di Sacile: vicepresidente della Fe: 
derazione Magistrale Friulana; pre- 


presidente del Patronato Sculastico 
gemonese Francesco. Stroili,. diret-.|.M P 
tore delle scuole di Gemona Gio3{Sia la possi 
vanni Modotti, direttore di Spilim- 
Pesante, avv. F. Perissutti, 
sindaco di Usoppo Di Toma, prof. De, 
Luigi, assessore Zozzoli, consigliere | 
del Comune Tessitori segretario. di 
Trasaghis Fadini... e tacciamo ‘ dej 


Di giovani maestre — e. quante 
di assai leggiadre! — « un. visibi-, 


zetti sulle tavole. Fiori, e. ‘giovi; 


Ma è venuta l’ora del Congresso. 


afa questione della sciola‘popo!are, 


Le autorità e le rappresentanze 


Dietro di esse, le baridiere : della 
Società operaia, del Tiro a segno 


Al tavolo d'onore siedono il pre- 
silente della Federazione magistrale 
Fattorello ;' il “Sindaco 
Stroili-l'aglialegha ; l'on Ancona; 
il delegato dell'Unione magistrale 


igressisti © 
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gati) 
0 


» 


L 





ù 


8i-dolevi 


della Unione: Mi 
porge.il saluti 
caldo auguri 





quì tutto Î 
loro giovinezza. 

Augura che i lav. 
.procedano calmi, | Ì ff 
possano dare'uh risultato fecondo?: 
o augura per il bene della Scuola, 








reiò spero @ face 

Y i i i i 9 i ra la farà[diro che il Governo; con ‘uno: difal: proprio appello: ché 
fenomeni metereglogica, e per il | patriottismo ?» È in-allora la farà [diro che il Governo; con i [al 0 

grande scarico di elettricità, a di- [Il Governo a tutte sue spese poichè | quegli atti più degni di uno: dei ciato degli Onorevo 

doverlo essore fortificata per tttto [tanti comunelli d'Italia, che-non: di | dorico e Chiaradia“e 

ut questi monti con fil suo percorso, por essere sicuro |una grande: Potenza, per un falso | Monti.per addivenire: alli 

alimento.alle nuoveopere fortificate; {concetto di ecénomia, approvi ill zione:di: un Comitato pei 


ali “o i [la linca sarà prevalentemente mi-/pragetto della Veneta: « per: quella [pro ‘Pedemoritana normal 
Suiccolll la posaicoltara, cchefetà [la Uinen-garì: pre ferrovia pedemontana a scartamento ta interessati," senza; 


Perciò la formazione del Comi.|rid.tto che sarebbe di danno per- |compromissioni,rispond 
etuo all'avvenire industriale e com- 
merciale della‘ vasta. regione che 
verrebbe beneficare, 6d agli intè- 


nime, : ricordandosi > ci 
« viribus unitis'»*-(come insegna 
l’ austriaca sapienza):si::p: 

vertive cin: realtà, “cid-“c) 
volta: ‘pareva: chimerico “sogno, e 
dimostrare alla: nostra buona'alleata 
che, se l’Italia ‘è-in gi 


abche gli Italiani; 






Il Congresso Magistrale friulano in Gemona. 


buone abitudini per la vita — sia menti, i cuori degli italiani-che a- 


catore. /Applausi) 
Egli crede, però, di 
gliorare le condizioni 
si debba anche pensar: 
la scuola popolarè.' Oggi. 
su principi falsi: ha 
troppo ingomb 
necessariam ( 
mento spasmodico; 
là deficente. Bisogna | 
‘minuîre i 


insegnare not fra Ja disa 
degli allievi, ma di 
attenzione e_la diligente 
cenza loro, E questa’ rifori 
i rarsi con lu riforma i 
scuòle magistrali. (App 


1). 
Oltre che il proprio, po 
venuti il saluto del'Mi 

che vollé riaffermare 
Suo grande affettò pe 
e pei maestii. (Mormori 
E il saluto vada, ‘nai 


* fiore della 













Pa 


letamente cogli interessi civili e!muni interessati e della Provincia,» | fatta, cominciano ‘finalmente a farsi 
vcali », ed anzi se il Comitato fra 
i Comuni per la ferrovia a scarta- 
mento normale sorgerà senza in- 








Giuo Zanardini. 








la quale è il. fondamenito:-per:for- 
mare cittadini. scien i 
persuasi che ognuno 
compiere sempre il proprio dovere, 
ogni giorno, ogni ora, ogni minuto 
la: Patria. nostra. st 
delle cure assidue;,..dell’'amore co- 
stante de’ suoi figli... > 
fo — l'ho detto. altr 
questo teatro — sono; sempi 
e sono amico dei : maestri 
scuola popolare. E son 
convinzione con voi, 
mandate che le con 
sieno migliorite, petéhé 
si può educare bene senz 
sevro da preocupaziohi 
la moglie, per i figli 
rio e il loro ayvenire. 
vinto che la scuola. 
interi i suoi nobili frut 


é coscienti, 
noi; deve 













travolti 








1 








ranti 





fra 1° 





er il'béne dei 
ell’ Italia nostra, 
lora si potrà ‘dir 
spera e grande quando, risi 
blemi ecoriomico e 
‘saputo inspirare nell’ ai 
i suoi figli memore 
roso affetto. /Applausi/. 







Altri saluti. 











L’ ispettore sc 
si: congratùla ‘di 
corso di maestri, e si 
‘auguri dell’oti. Anconi 
lettera del Prefetto: 
con la ‘quale’ davàgli x 
rappresentarlo ‘al “Congresso 

-Jesprimere ai maestri 





8g 
agli studi prof. @: 


parole ‘di paterno 
parole soggilinge; ' 
‘applaudite; = 


Il. prof... Gale; 


olastico 
I nu 











eau 


Ri on 
Pe 'vivo eni 






tV 


Tisper 























































































tanto e tinto-atahtò lasci 





enne: molto-di più; ser 
Amonip;si-sirobbo ditenuto, $e non 
“Lo apatia di moltissimi maestri 
28 stanno. lontani, dalla As- 
i peggio, se pon lvi fi 
et colleghi .i quali si 
i accapigliaret.i 
iù; gen : 
Sonate vito: 
ridi coloro che 
” docilmeate Gi esnsigli di 
è por. necessilà. nemico 
i (Nuovi applausi). 
str compatti intutno 
ono, ricordando quello ch'e. 
eravamo, pensando n: ciò che siamo, 
tela quel che.vogliamo dive 
fone £ applausi.) Il maestro 
i porslaisscuola, ima dalla 
riceva; quinto.. si. richiedo 
ini perché egli passa vivere dignitosa» 
mente. (Grandi applausi.) 1 come 
i, sreerdote: ba la.canoniea ch'è la 
dt: balla casa idal-villaggio (risa, 
applausi);;,.così: abbia; il maestro la 
sua casa; ma una casa civile, duve il 
iunela: possa sempre trovare an con 
ig lto, da contorto, an esempio perchè 
iltorestrodev'essere’il sacerdote del- 
nun daciuovaitalia. e dell'intera familia: 






















































sic cgo zdet Friuli 
a Venezia, pel‘Uòtigress magistrale; 
verieio clie si'terrà nel prossimo 
piiembre; cil.al' quale : parteciperà 
Rehe.; l'on... Gomandini presidente 
«dell'Unione; nazionale. i... 
















D 
montiMofgio;sigtior Ascanio Ca 
Mari, porgo un saluto e nn gra- 
tie “alla Egentile: Gemona, al -valo- 
rogo: presidente’ della ‘Federazione 
i Prtiulanà Fattoreltoy al relatore Sal 
ci vadori;.'alcaro” segretario ‘Dori 
vi lapplatisi) can fervidi voti perchè 
‘comuni’ desideri’ sieno: presto ‘esau- 
di (vivi apphivsi)i» 



















di ringrazia 
tmpa, che fa 
i(B 


hi 










_Ilotpresidente della ,Fedbrazione 
Spfiutatisi “Fattorello (ch'è, ‘por re- 
; anche: presidente” del 

fesso); dicé: ‘che . dalle ‘parole 
cò, ‘dalle “parole, dell'on. 
Ilè ‘del rappresen- 
zionale trae lau 























iben'operaniti” n= 
in, questa 
‘ossime ‘at 
primere 
in' cui 
Gta 
lè: classi; 
Scrascio 





‘Desidera cdiaul' 
ti le'‘questi ‘convegni ‘si ripés 
tdfio' ‘più ‘spessò, poichè. da' ‘essi 
(age Sempre uno stimolo ‘al'imeglio. 
i ausura” Italia nostra ‘prov: 
‘eda“helpiùbreve ‘tempo a‘ risot- 
vete')l‘’probleta: della  scuòla, «in 
iniédarda essere a prima 'fra le! Na- 


“safiipie ll edbeàzione del:'popolo 
. dedicano i toro, perisieri edi loro 














Di 














3 pi ADDA) 
Alle”Assuciazioni “che ci' onorano 
‘assistendo’ al Congresso —, aven- 









*" dovif'àothe mandato il ‘loro vessillo 
così un patto di 
aestti, nianda: il 
‘"più’'affettuòso! sa 
applausi). 
Un benemerito-rieòrdato. 
Ml maestro ‘Davide 
Prata 'di Pordeiotie, ò di farsi 
interprete dei sentimenti della gran- 
‘de miaggioranza, ‘inanda ‘un réve- 
renté saluto alla menioria del ‘mae: 
stro gemonese Luigi Lenna, ‘(voci : 
; benissimo 1) 
0° — "I presidenta "dichiara (quindi 
‘aperto il Corigresso @ invita ‘fun 
gere da Segretari la‘signorina Maria 
Benedetti e ii maestro Colle d'Arte= 
gna. 












“Le adesioni. 

Il maestro Dorigo legge poi le 
numerose adesioni. pervenute. 
Municipio di Venzone, che mandò il 

+. consighere Giovanni Tomat, Adolfo 
.Limetia, segretario: comunale di 
Rivignano, ih pmaggio alla meme 
ria del padre suo, vecchio maestro, 
morto mesi. or seno e che anche 
« egli ultimi giorni pensava. al Con- 
«gresso di Gemona. x 
L' Unione dei docenti italiani 
« di. Gorizia .mandò:.la seguente let- 
fera i. LE È 
«Oltremodo riconoscente. per il 
= fe invito. al; VI Congresso 
Magistrale friulano, siamo dolen- 
LE di non poter portare per- 
« sonaltnente il nosiro: salutò «di 
« simpatia, ene la idei nostii:col- 
i 


















za: di'bodesta Spet- 
One tran i 















dal Congresso. oscirino,. 


desiderare. Qualcosà dun 


:| tedenzione: intellettuale: e morile ; 








Tapriresontarlo il sig; Ausilio Zoz, 


segretario. 


# La dettera del Prefetto all’ ispet> 
toro diceva : «La prego di rappre 
«sentarmi al Congresso Magistrale 





ce di osprimero assembioa i 
miei fervidi voti perehò, san oppor- 
« tima provvidenza, venga miglio» 
la condizione morale e ma 
iale Cilella bencinerita classe 
«ei Muestri in guisa che essì, con 
«animo più tranquillo è cono rin 
cnovato  fervare. possano serena. 
cente evinpiere nvlle seuole la 
« loro santa nilssione di educatori 
«rolla nostra gioventù. 

N provveditore ci 
surisso una lettera nei 
simi, 

Altro adesioni: Luigi  Leschiatta 
maestro da Arta, Sindaco Serafini 
di Tarcento, maestra , Mas 
Tarcento, Maestro. Linussio 
trio, il presidente dell’ assec 
medica datt. Giussani di S. Giorgio 
di Nogaro; da Nimis, Je insegnanti 
Lolovica Pulio Comelli, Maria Go- 








Battistella 
sensi mele 




























mnelli Comelli, Giuseppina Oceofer 
Battistoni, Gina Sutto-Comelli; da 
Jedroipo, il direttore Alfredo Laz- 
zavini; dla Internenpo, i maestri 
Genserico | Barone ve consorte; 
da Udine, È. Fruch; da Cecchini 
{Nisinale dì Pordeno! maestri 





Francesco Costantini; ‘Einina Tre: 
visun-Costantini, Sante Schiavelini, 
Anna dueh-Schiuvolit; da Andreis, 
Pietro Mosele maestro efementar 
onmmale; P Associazione Magistrale 
di Latisana. È 

La sezione di Udine della Fede- 
zione magistrale degli insegnanti 

















raggiungere e la rivendicazione da 
otteliere; e si fece rappresentare 
dul prof. Crichiutti, del consiglio 
direttivo.» 

La Società fva i direttori didattici 
del Friuli si fece rappresentare dal 
direttore signor Modotti. 

Da Udine, inviò un telegramma 





"|di fervorosi auguri il signor Bene- 


detto Gentilli... 
<— Ab, quel dell’ articolo : sulla 
Patria 1 — esclamano parecchie voci. 
“Abbiamo ‘già notato le adesioni 
degli onorevoli: Rota, Valle, Mor- 
purgo, Credaro, dell'avv. Caratti: 
luviarono adesione, ieri, anche l'on, 
Girardini, Hierschell, Chiaradia, E 
‘giutisero pure telegrammi: dalla 
prof. Liudo-Foiaresi-Cucavaz: di: 
rettrice della Scuola normale di: S. 
Pietro al Nitisone, e da  Vicenza:e 
da Tolmezzo...” Parti 
! + Le:diseussioni 
“Ha ‘quindi:Ja ‘parola it -retatore; 
maestro Addo:Satvadori: Egli legge, 
più che una. reliziòne;:cun* vero. e 
proprio: dutigo studio’ molto; pomio- 
rato; dotto; esaurisute sulla crisi 
magistrale; spesso “applau:lito dai 
colleghi “che ‘lo ascoltanio con. la 
‘maggiore: attenzione. 
Insultimo; ricordando cher in: que. 
sti. giorni si' coramemorano'i : glo- 
riosi caduti per l'indipendenza: della 
patria ; dice: avere i muestri: «il? dos 
vere di far‘capireatlo. Stato:come 
dalla Scuola soltanto -può: venire la 
rigenerazione : dell' Italia, poichè-sol- 
tanto la Scuola vale ad. accetidere 
uei popolo le più sublimi. idealità.-.. 
vAlla discussione — diretta mol= 
to... ‘energicamente dal presidente 
Fattorello partecipano: Pa- 
squotti. di. Codroipo, Rieppi di Ci- 
vidale, Patitarotto, ‘ Fornasotto: di 
Sacile — spessissimo applaudito; 
massime quando afferma che si 
dovrebbe cercar modo di impeguiare 
il Governo.a provvedere pei miglii: 
ramento déi ‘maestri entro un tem- 


i [po determinato, Giolitti è capace 


di... menare i can per l’aia, col 
pretesto di ‘studiare, e studiare, e 
studiare Si dovrebbe esigerè, sul- 
l’irmpegno del Governo, l’ appello 
nominale: è ora di finirla ; voglia= 
mo contare gli amici della Scuola, 
guardarli in faccia (applausi). Si 
farà fiasco ? almerio'la sarà finita! 
E ancora: Allatere ‘di S.: Da- 
niele, Rapuzzi di Sacile; Passuiletti 
di Udine, Tonello di Ulivo, Mar: 
colini di Pordenone” chè riebrda 
come nella sua citta oggil’un.: Gi. 
rardini parli “dei' ‘sacri ‘ecdegli 
eroismi sostenuti per’liberaàre la 
Patria, 

Avevano presentato ‘ordini del 
giorno — su questo tema delia 
« Crisi magistrale.» — Rieppi e-For- 
nasvito, oltre a quello dei relatore. 
Uhiusa la discussione generale; .si 
lascìa' tempo al proponente Forna- 
sotto e al'relatore, di mettersi d’ac- 
cordo: e in ultimo si approva:ii 
seguente ordine dei giorno concor- 
daio : 

il VI, Congresso: Mag. Friulano 
deplora 

che dopo ciaquanta anni i vita nazionale 
per cecità di govorai ‘mauchi ‘aricoia al 
popolo: italiano «la sua vera scuola ‘è ‘i 
tiestri elementari siano abbandonati -ilte 
prese con le più dure iiccossità delli! vità, 
dati-i loro passati e presenti stipendi" 
fame; Poi 









riafferma ui 

it: grave -pericoio che minaccia l’ esistenza 
deli’ attuale scuola primaria: con l'accon- 
tuarsi uella :* crisi. magistrale » ‘speciui- 


mezzogiorno d'Italia, i più bisognosi di 
+ 1: » chiede: È 
‘che'‘briimy di qualsiasi riforma scolastica 
il'governò-provyeda a’ dareaj.inaestri 
1 di. 





isse as:gciamo ‘di! 
uoré peiebè abbiamo: comuni il 
programma di lavoro, lo seopo da 


mente ‘nei comuni ‘rurali e in-‘quelli : dal|>< 

















elasso, ili antegoria — uso stipendio 
mimo iniziata di tire 1509 nanue, con 
proporzionata indennità di residenza ; 


domoriti 0 por moriti spociali e che 
di tiro 3895 


cho siano migliorato lo pensioni ; 


per da isfrzia della sonola Nurmaie ; 
° Invita. 
D'HI aL N, a niprosentaro, n mozzo 


doll’ alfaboto , riformato secondo | 


amici della sonola ; 
riconta 


ifelto oltis la difesa militare v'è ja. italk 


non meno ugonto od importanto In 
tesa dell'anima nzzionale dale ins 
dolia miseria movato ed economica e di 
sorda latente espmisione politica dei 

poli di confino, più forti e più evoluti 
nostro ; 4 i 

: ela voti 





più s 
"di i ustizia risolvendo, senza’ diluzi 
è i 


più 
torza Il: 











Sall'oggottoterz 
Federazione magistrale Friulana 





lana; von sezioni autonome, co! 





puzzi ed atri 
getto «illo studio delle. vatie. Soci 





lino le loro prupusti 
Scuole per gli emigranti 





e dal ‘maestro Padernelli, 


ritera 
la grane importanza dell’ emigrazi: 


Viticia ; » 
constata 


letinàlé e morate desi emisrauti 


del lavoratore all'estero ; 
x piaude 
all’azione beneîca, ma mstreita per 


scuole invernali per gii emigranti e 


“invita 


Ziòme socirie ; 





segrocanitito per l’imigrazione: 
did ottenisre con ‘storzo comune’ dal 
verno, dai Commissariato dell'Emigrazi: 


tri di forte emigrazione, delle scunle 


geogratia ‘commerciale, fisica a: chimi 


l'emigrazione, secondo i voti 


di educazione popolare, tenutosi in 
lano-nel: settembre dei 1903; 
@ impegna 


dell esito-de' suoi 
una delle ‘pià betta 





comunità di pensiero e di azione, 
Si. proclama Sacile a sede 


Rapuzzi d’inviare un telegram 
all’òn. Comandini. 


AL BANCHEKTO 


nore: Sindaco Stroili-Taglialegi 


che altro. 
Servizio buono. 
Brinilisi numerosi e applaud 


del’ Presidente Fattorello; dell’ 


briòsi. versi della maestra Fabri: 


Lamestre rura], 
beyind il verduzz, 
i par-di sei siore, 
no mestre di fruzz, 
6 a- dis tra di se: 
-— Ben vegni ii moment 
cal.vadi élestipendi 
© 7.2 Mil e cinch cent! 
E-alore ogni-tant, 
ci-mestris'da i frazz; 
“varati su la taule, 
= ‘un:g0tt di verduzzi 
E a. chel biell Congress, 
pensani di Glemone 
“i diran obléas: 
Al:gre anchie Ancone 

















cho siano fattbuito por i munatmi 3 cato 
gorio ila porcorversi por avzianità senza 


ogni catezonma sia nnnasso us usenonto 


che sia aporta naar carriora ni nostri ; 
che sta mantenuta viva. l'agitazione 


suo presidente, ii progotio dogii amici 


già osprossi dalia ciasse magistrale orga» 
nizzata, provocando senza indugio un voto 
parlamentaro cho sopari i veri dai falsi 


cho.il periameato Nazie senta alfino il 
cero dei suoi lover di patriottismo 


iti: ]ereto sti {la opportunità, politica, il 
uiiite! dai; problemi incombonti sutia 
iilià, « l'istruzione de popolo». 


‘onviene che li 
t.rnial’Associazione magistrale fri 


nella. sita origine? — partano : Riep- 
pi, Formasotto, maestra Fabris, Pa- 
squotti,. presidente Puttorello, Ra- 
i: ina si rimanda l’.og- 


tà: magistrali perchè: poi :formu- 


Si approva il seguente ordine dei 
giorno, propusto dall'avv. Fornasotto 


Il 6.0'Congresso Magistrale Friulano. 


temporanea locuie, fonte della maggior. 
parto del risveglio economico sieila Pro- 


la imperdonabite apatia il: grverno, Pro- 
Vincia o: Comuai — rare eccezioni fatte 
—. per agevolare un miglioramento intel 


Uba istruzione speciale, adatta ui bisogni 


gioni Muanzacie, della Umanitaria, della 
Dante Alighieri, d-lla Cooperativa di con- 
sumo carnica, dei Bogretariato di Udine 
@ di sodalizi operai, per la diftusione delle 


lo pubblicazioni di coltura e di educa- 


la:Faleràzione Magistrale Friulana e :l 
fai. Udine 


dulla Provincia, dai Comuni e dalla So- 
cietà di mutu Ssuccorso e di resistenza 
un. valido. aluto economico per far sor- 
gere. nel.prossuno Inverno, iu tutti ì cen- 


rali:-spetiali per sù smigranti, ove ven- 
gano:imparbte lezioni deile seguonti ma- 
terie:rlingua italtaga e inorate' sociale, 
aitmetica, geometria e disegno applicato, 


igiene déèl'lavoro, legisiaziove deì tavoru 
@-lingùa «stera dello stato ove si dirige 
i espressi 
nel Congresso internazionale delle opere 


la Presidenza della Federazione a dare 
rèsocontò nel prossimo congresso, lei 1910, 

forzi per Il iPionto da 
sè 10 cui magste 
e luvoratori si trovino uniti con perfetta 


prossimo Congresso e si approva 
anche l'altra proposta del direttore 


Ii banchetto segue verso le tre, 
nelta Birraria Puatigam. Oltre due- 
cento i commensali. Al tavolo d’o- 


deputato’ Ancona, presidente Fatto- 
reflo, prof. Guseo, prof. Magni, i- 
spettore Benedetti e Rigotti, pretore 
ott.‘ Cavarzerani, assessore dott. 
Celotti, Francesco Stroili, prof. Cri- 
chiutti, sindaco di Osoppo Di Toma, 
Zozzoli e Moro di Gemotit'& qual* 


del dott.: Celotti, presidente della. 
Società Operaia, che manda un fer- 
vido saluto all'avv. Caratti accolto; ? 
da: prolungati calorosi, applausi; 


Aricona; del prol. Guseo; del.mae- 
stro Capellari (in friulano) che man 
da‘un’saluto augurale ai docenti di 
Gorizia, ricambiando così il loro 
salutò; Tomasotto, che ricorda con 
parole entusiastiche l’opera in ,pro 
dell’istruzione del « moderato » avv. 
Fedrigo-Perissutti edi altri ancora. 
E fra questi «altri», scegliamo i 






















Martignacco 


— Mostra bozzoli 

Questa mostra è già completa- 
mente riuscita, Numerosi sono i 
campioni porvenuti ai Comitato e 
molti altri se ne attermlono. Giova 
usservare che gli espositori, man- 
dando i lordzcatpioni, nen perdono 
nuila, perchè, a esposizione finita, 
potranno ritirare la merce in natura 
0 ii prezzo realizzato della vendita 
fatta in comune dal Comitato stesso, 

Morfegliano 

— Disastrosa grandinata. 
feri sera alte ore. 6, scoppiava un 
temporale e con una terribile. gran- 
dinata (dei chicchi , come noci 
‘caddero per più di m ra senzà 
loggia). devastando le campagne. 
calcola che il raccolto colpito sia 
gr l'80 per cento perduto, i 
La popolazione e costernata. 
ella, frazione di Chiasielis il rac- 


una 































Le elezio 











sui muri della città, al 
ad 

















concorso di tutti, nn 

















del tra orma nella via del 


voti 






















con il proposito leale è 








strazione che gia ad .un 
trice di pace ed ‘esecu 


di 
vasto programma «di: opi 


dio 















blia masi tutto, distrutto. 3 î 
po- G E ", programma sono l seguenti: 
vel asarsa. a) Costituzione di un 





Inaugurazione. di opere ar- 
‘‘tistiche. 
#9; — Nei igiorni ‘di mercoledì 23 
giovedì 24 corrente mese, a S. 
Giovanti: presso - Casarsa verranno 
Fibaugurati:; il restauro degli af- 
freschi di'Versutta; l'altare di San 
Giovanni, disegnato dall’ architetto 
Rupolo, ed eseguito dallo scultore 
Possamai; la statua del Battista, 
lavoro dello scultore Carletti: il 
ibattesiino-di Cristoinel fiume Gior= 
dano; altorilievo per fa facciata del 
tempio, opera di -(iigi De Paoli; 
la decorazione della Cappelia di 
Sì Giovanni, eseguita dai pittore 
Donadon. 

Il giorno 24, dopo le feste reli- 
giose, vi sarà: Illuminazione fan- 
tastica del :paese:;: concerto della 
*“|banda cittadina di: Codruipo ; spet- 
tacolo- pirotecnico; 3 
S. Giovaunl'di Manzano 
— il.mercato ‘bovino 
49. — Bello-ed'assai animata riu- 
scì oggi;-19 giugno : II sabato del 
mese, il mercato : bovino e suino 
in S. Giovanni. Ad. onta dei grandi 
lavori, della campagna e dei buz- 
zoli, molti: agricoltori da ogm parte 
eoncorsero con vitelli, vacche, buvi 
da lavoro e da grassa e con suini 
piccoli e da allevamento. Uiò è do- 
vuto alla straordiaaria importanza 
assunta in poco tempo, dal mer- 
cato stesso, Moltissimi i compra- 
tor, della. provincià. è delle altre 
parti specie della toscana e della 
tombardia. I vitelli-andarono a ruba 
e. parecchi carrozzoni furono spe- 
diti dalla stazione, Affari veunero 
fatti nelle: giovenche che in grande 
quantità partirono per i comuni 
pella prnvincia ; furony fatti anche 
degli-acquisti di animali da grassa 
ora assai riservati, 

E’ da notarsi clie in questi mesi 
in cui tutti i mercati della Provin- 
cia-sono assai-stenterelli e di pic- 
cola cosa, invece quelli di S. Gio- 
-vanni riuscirono e riescono sempre 
belli e di molto. superiori a Lutti 
gli altri. Ciò: dimostra che tanto il 
compratore. quanto |'allevatore 
comprendono l’importanza del mer- 
catv.di S: Giovanni che sotto ugni 
aspetto sì mostra attraente & Co- 
mudu -e-quiudi tutti lu frequentano 
con assiduità: ritraendovi grande 


vantaggio. 
.. Gividale 


—.-Pér un:uitimo tentativo 
Stasserail-nosiro Vonsigilo s'adu- 
nerà . per tentare; speriarao peri’ ul- 
tima volta;:la composizivne di una 
giunta d'affari, seuza colore di parti 
‘allu.scopo di artivare-con essa lulu 
alie:-prossiime:xiezioni, senza l'inter- 
regno del.delegato pretecizio 0 uel 
|Uommiss rio Hegio. Nulla sappiamo 
sulla probabilità. v meno di giungere 
a questa suluzione.. 


Moggio Udinese 
-— Visita:poco gradita 
La scorsa notie alcuni sconosciuti 
intrudoi nelle stalie del defunto 
cav. Forabuschì vi gettarono tut 
suttu sopra e quiudi le uscirono 
lisciandv le porte aperte. Accusta- 
tisi poi ad uva porticina dell’abita- 
zione. del. medesimo Forabuschi, che 
la'sull'orto, tentàrono aprirla, e, non 
sciti :béll'intento, apersero ie fi- 
nestie dai pian {èrren coll'inten- 
Izione di. si. Destatasi al 
fumore! la ‘siga. Mercedes figlia 
del defuito.cav.; chiamò la came- 
ra che dormiva in una camera 
ia e si dispose ad andare a ve 
dere di che::s1 trattasse. Vide in- 
fatti nell’orto due individui che se 
la svigliavano precipitosamente. Che 
si. tratti di ladri v di un brutto 
scherzo ? i ; 2 
—-Festicciola all’asilo Infantile 
Nella ricorrenza deli'onvinastico del- 
l’abbate Nons. Protasio Guri i bimbi 
dell'asilo infantite « Margherita » ed 
i gi i del Ricreaturio festivo 



















On vie e piazze. 








del Ledra. 4 
d) Costruzione di un 
perto. 3 
e) Risanamento dell: 
Villachiara 
D Rego 
defluenti nei pressi del 
4) Provvista con il coi 
Stato, di acqua potabi 
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proprietà comunale. 
i Studi per l’impian 
Segno. i 
















di Polizia urbana. 













‘one: 






nistrazione popolare. 















l'unione sono istessam 







con 










ra 





tando una lista di cinqu 






le altre cose si legge 
malintesa rappresaglia 





per. 









do- 
jone 












4128 alla Sezione B pre 
D.r Marinoni pretore a 

Dalla lista concordata 
18 nomi e quindi riuscì 






se 










ica, 





416 nomi, 











Mi 















Vanelli Giacomo 179, 









del 









na 












na, 404, Scagliarini Ivo 97. 








— Sorprendente oi 
ladri. 

20. — La scorsa nutte, 

burono nuovamente la 




















cifici cittadini, i signori 
tenebre esercitano, indi: 


iti: 













on. 























o 





cantina, 





stale, ove mettono tutto 





dA . |targhetta per bicicletta. 
mati al pia- 

le signorina Mad- 
‘parecchi giovinetti 
Duo varii mo= 
una grazia 
ente. Furono 












e quella delle Poste... 
L. 145 circa, numerario 
struita a-Latisana.Ma-c 


possa proprio acciuffare: 
questi birbacchioni ? 
% 


Palmanova 


20. - Solo ieri sora comparvero 


manifesti elettorali dell'unione dei 
vari partiti, dove si alli 
mai come in questo momento il 
nostro Comune. ha santito il bisogno 
di un periodo di calma e di racco- 
glimento per poter svolgere, con il 


fecondo di lavoro, che segni un'al- 


Per soddisfare questo bisogno — si 
legge ancora nel- manifesto — gli 
uomini migliori di tutti i partiti e 
di ogni tendenza senza: vergognose 
dedizioni, si sono stretti in fascio 


sato di-dar vita «d'una ammini- 


voro, Ì principali articoli di detto 


b) Studio ed esecuzione graduale 
del progetto di ‘risanimnento delle 


e) Ricostruzione del cimitero di 
Salnicco e derivazione di un rivolo 


azione delle &cque 


rapporto all’igiene delle stalle. 
h/ Regolarizzazione dei terreni di 


3} Riforma e sviluppo dell'ufficio 


Questo il programma che si pro- 
pone d’attuare, se eletta, la nuova 
amministrazione il quale è stipulato 
in parte con vari capisaldi che for- 
mavano quella della vecchia ammi- 


In altro manifestino, diffuso 2 
mano, la lista dei candidati del- 


mandati al suffragio degli elettori 
per ridare a Palmanova un periodo 
di calma e di benessere. 

Il partito — diremo Hirschelliano 
— si è stamane fatto vivo presen- 


ex consiglieri. Nel manifestino; fra 


degenerata in lotta amministrativa». 

'oco, pochissimo animata la lotta 
tanto che il seggio della Sezione B 
si è potuto costituire solo allo 12 e 
quello della sezione A. alle 12.35. Su 
662 inscritti votano 355 dei 
427 alla Sezione A che è presieduta 
dal D.r Rossi giudice a Portogruaro 


tento d’occupare la minoranza, poi- 
chè l’elettore poteva votare solo per 


Il sig. Vatta Azzo rimane:in'trom- 
ba insieme a Verzegnazzi Luigi e 
Battilana. Il Sig. E. Bert riesce ap- 
pena ad occupare l’ultimo 
della maggioranza ed il Sig. Carlo 
Zanolini entra nella minoranza. Ca- 
polista riesce il Sig. Giacomo Va- 
nelli con 179. Ecco l'esito completo: 


472, Buri dott. Giovanni 157, Stef- 
fenato Giovanni 153, Buri Enrico 
453, Fontana Emilio 149, Rea Vit- 
torio 147, De Biasio Filiberto 445, 
Lazzaroni Leandro 145, Folledor Er- 
nesto 148, Scala cav. Quirico 144, 
Brugger Antonio 4137, Ronzoni Ame- 
deo 131, Brumati Enrico 126, Cirio 
Giovanni 4123, De Biasio Pietro di 
Antonio 4108, Ernesto Bert 108, Can- 
ciani Antonio 402, Carlo Zanolini 


S. Giorgio di Nogaro 
peros:tà dei 


del nostro paese. Diciamo « nuova- 
mente », giacchè da oltre un anno, 
con non lieve stupore di questi pa- 


loro nobile mestiere. Questa volta 
visitarono dapprima la famiglia del 
capitano marittimo Geremia Bra. 
muzzo, ivi rubando parecchi salami 
e due coltellacci. Poco dopo, e cioè 
verso le ore 2, mediante scasso 
della finestra prospettante l'orto, 
entrarono nella casa del Ricevitore 
bostale, ruppero la tela metallica 
della lunetta sopra la porta della 
avanti. Aperte altre 
due porte ‘e rotto--il vetro ‘d'uno 
sportellino, eccoli nell’uffii 


dro, trovando scarso bottino : una 
A Furono. più 
fortunati dal macellaic sig. Arturo 
Loigo, dove entrarono scavalcando 
il muretto divisorio trala casa Loigo 


|: Loigo stesso patì un. danno. di 


nato in um cassetto; .e-: perdette la 
bicicletta'.nuova, ultimamente : co- 






Pordenone: 
— Commemorazione 1869. 

21 Come preunnunciatà, Oggi chbe 
tuogo la solenne commemorazione 
del 1850 cho rinacì degna di Porde. 
none parecchi dei cui” figli nelle. 
pica dala Saccificarono ia vita: per 
l'indipendenza della patria, 

Fino dalle prime ore: del mattino 

la città è imbandiorata; da mot 
tissime case : sveritola ‘il tricolore. 
Alle 6, la Banda di Torre fa ji 
giro della Città: ai suono della Mar. 
cia Reale, dell’ Iuno di Garibaldi, 
della Marsigliese e di altre marcig 
d'occasione. Più tardi alte 9, si 
muove da S, Giovanni il corteo che, 
imponente, e sotto la direzione del 
sig. Alessandro Toffoli, Presidente 
detla Sucietà. ex Bersaglieri, si ay 
via al Municipio. Il curteo è cusi 
formato : 
Unione Ciclistica Pordenonese con 
gonfulone, Banda Sociale di "Torr 
col suo maestro sig. Antonio Sanesi, 
Corona del Municipio, Rappresen. 
tanza Municipale, Veterani e Reduci 
con bandiera, Corona Comitato Tr 
to-"rieste, Associazione Frento-lric. 
ste, Corona Società ex Bersaglie 
con bandiera, Società Operaia con 
bandiera, Società Fornai con ban 
diera, Società Agenti con bandiera, 
Società esercenti, Cooperativa Coto- 
nificio Amman, Cooperativa Cotoni. 
ficio Veneziano Torre, Cooperativa 
Cattolica S. Ilario di Torre con han 
diera (non învitata) Rapprerentanza 
R.R. Scuole Tecniche (una settantina 
di alunni col loro Direttore e Pru- 
fessori) con banbiera, una rappre- 
sentanza delle scuole’ èlemertur 
(centinaia di bambini e bambiu: 
col Direttore Didattico cav. Baldis- 
sera, Maestre e Maestri). 

Club Ciclistico di Rorai Grande 
con gonfaloni. 

Il lunghissimo corteo arriva ordi- 
natissimo al Municipio la cui loggia 
è bellamente adornata di bandiere, 
scudi, trofei, damaschi e piante. 
Sopra la porta sta scritto: Ai fat- 
tori, agli eroi, aî martiri dell'indi- 
‘pendenza. 

Il D.r Cossetti, Sindaco, pronuncia 
un lungo patriottico discorso d’oc- 
casione alla fine calorosamente ap- 
plaudito. Gli segue il cav. Antoni 
Polese con altro patriottico discorso 


ni 


ffissi alcuni 


fermava che 


programma 


progresso. 


disinteres- 


tempo: fate 
trice di un 
era edi la- 


nuovo edi- | 
ficio scolastico e sistemazione del 


pubblico macello. 








lavatoio co- 


a Contrada 


Cimitero. 
ncorso dello 
le anche in 


to del tiro a 


ente racco- 





Si depongono accanto ai monu 
menti di Vittorio Emanuele II, di 
e. candidati | Umberto I e di Garibaldi le tre bel- 
AI suono della Marcia Reale il cor- 
teo si scioglie senza che avvenga 
alcun incidente. 

Alle ore 11 tutte le rappresen- 
tanze e bandiere che intervenneru 
al Corteo, si trovano al Sociale che 
tosto si’ gremisce di. pubblico dal- 
l'alto. al basso. 

E sul palcoscenico framezzo alle 
bandiere, alla rappresentanza dellu 
‘lrento-frieste ece. e ad un buui 
numero di' signore, prende: postu 
l'on. Girardini acclamato al sus 
apparire da una salve di battimuni, 

lt Presidente della Trento-Tricste, 
Dott. Pietro. Spangaro, coni. nobili 
parole presenta l'oratore, 

Ci è impossibile riportare il bel 
lissimo discorso degno dell’èlegante, 
fine dicitore. Egli: esordì ricordando 
il famoso detto -delPrincipe Met- 
ternich: e L'Italia non 6 che wu 
espressione. geografica » e disse cl 
se ciò dicendo, il Metternich aveva 
torto, gli si poteva anche dare rw 
gione, :poichè l'Italia era divisa, di- 
laniata da diversi padroni e gli ita 
Jiani: allora mon potevano dire di 
avere una patria unita. dna 

Parlò: poi della schiavità che dovì 
subire l’Italia da parte degli spa- 
gnuoli, dell'invasione francese cd 
austriaca; dai quali fatti gli ita- 
liani finalmente compresero il bi- 
sogno di formarsi una patria libera 
e grande. 3 

Seguì passo, passo la storia dal 
4821, citando quel grande che fu 
Giuseppe Mazzini, venne al 1848 © 
finì coi 1859 ricordando il sompu 
statista Cavour e gli eroi francesi 
che vennero a morire sui nostri 
campi per liberarci dallo stranieri. 

Finì il suo bel.dire col ricordarci 
che l’Italia non è ancor compiuta, 
mentire egli ne affida l’incarico alli 
presente e futura generazione sull: 
cui opera altamente confida, : 
Una salve di applausi accolse li 
chiusa del magnifico discorso e tutti 
i pretsenti sul palcoscenico strinser 
la miano all’esimio oratore. 

AUle 12.30 all'albergo Quattro Ci 
ronei ebbe luogo il banchetto di 
un’ottantina di coperti. Parlaron» 
l'On. Girardini, il Dx Spangaro, Ìl 
Cav. Polese, il Cav. Baldissera el 
il professore Fracassi tutti inspirati 
ad alti sentimenti patriottici. No- 
tiamo al banchelto anche una rap 
resentanza dell’Unione Ciclistici 
'ardenonese. È 
Alle 20,30 doveva suonare in Piz 
za. la Banda di Torre, ma Giove Pl 
vio. lo impedì, Infatti dalle 16 alla 
sera. tardi un diluvio di pioggia voli 
delitziarci. E così chbe fine fa gior 
nata., la quale. del resto ci comprovo 
quanto anche. a Pordenone sia gran 
de L'amore di Patria. 


che «una 
olitica è 


quali 


sieduta dal 
Latisana. 
spuntarono 
anche ll’in- 





osto 


Cirio ‘Paolo 


ignoti tur- 
tranquillità 


eroi delle 
sturbati, il 


cio ‘po- 


a suggqua- 


“abbando- 





the: nòn-si 
nessanò di 








nel quale ricorda i Pordenonesi ‘ 
morti per la Patria. Anch'esso ot- . 
tiene vivi e prolungati applausi. 


lissime corone accennate più sopra | 
















































































Cronaca Cittadina 
AI Collegio Gabelli. 
mattina sfole 
rorava di luce. al pomeripgio volle 
nascondersi dietro cortine di 1 
forse per ingraziarsi le gentili sig: 
rive che vumerose 
simpatico S\ 
belli. Una festa pre 


partecipiruno, ben lodissero fe centi 
e cento congratulazioni cho il sig. 
Errani ricevette dagli intervenuti a 
cominciare dalle autorità più cospi. 





I festeggiamenti di ieri 
H tempo per pico nun venno an 
che ieri sera at. runpere lu scat- 
tl Sirebbo stata una 


ggio nel Collegio. Ga- 
iprio di Tumiglia, 
le i cari piccol: 
nio delle toro lunghe 


ricevuno Îl pres È Fr 
fatiche e, in pre- 


e incomportabili f 
dei genitori comm 
pubblier  piaude 
svariati esercizi 


Ia quattro luoghi si faceva festa. 


mostrano gli 
che in un anno im- 
mercè le cure solerti dei 
pazienti maestri. 


Trento - Trieste », 
li la proclamazione 
dello Statuto aveva organizzato con- 





. Il vasto piazzale 
eralmente gremito da una 
iatissima e desinsa di svago 
Dalle 8.30 alle IL un va è vieni 
continuo durò sulla riva 
mente illuminata. 


nello spazi ago cortile, come vecchi 
son lo spadino al fianco. La 
baudiera si avanzi... 
commozione vediamo il saluto che 
tutti tributano, Un giorno... chi sa ?.. 
questi piccoli che già conoscono della 
milizia almeno quel tanto che 0e- 
corre «a fare il soldato » e la ban- 
come simbolo 
patria, un giorno, se l'Italia lo do- 
se, sapranno certame: 
crificare ia loro vita per lei. c 
fecero quei gloriusi la cui memoria 
in questi giorni si rinverde... 








voce e le note si sperdessero nel- 
l'ampia vastità della notte, riscos- 
sero applausi. 
proiezioni cinematografiche : qual. 
che inconveniente però impazienti 
la folla prolungati fischi sibilarono 


diera amano 





(A questo proposito, i sigg: fra- 
telli Nobile si scusarono con la cit- 
tadinanza per la mal riuscita della 
ms l'Ultina Cartaccia,, 
tiato un filo della energia elet- 
triva e rovinata ln detta films.) 


eo 
Le signore, intanto che si aspete 
tavano le autorità e prim» che in- 


cominciasse la rivista delle truppe, 





< piccoli soldati », esposti con garba 
in una sala: disegni, saggi e com- 
piti d'italiano, di matematiche, di 
fisica, di scienze, che attestavano 
come oltre che alla educazione fi 
sica, l'egregio direttore vuole i suvi 
allievi studiusi e bravi. 


Dalla città sottostante 
livano e scoppiavano in alto, un fra. 
gore di tuoni e un tumultuar di 
faville attiravano ln sguardo ab- 


Collegio Arcivescovile. 

Per festeggiare la solennità di S. 
Luigi, (in antecipazione), l’ammis- 
sione alla prima Comunione di al- 
ogni anno in 
questo Collegio si organizza una 
simpatica festiceiola cui sono invi- 
tate le famiglie dei convittori e 
mumerosi cittadini, 
Alla mattina seguirono le fun- 
| amministrazione 
della prima Comunione a parecchi 
ragazzi, per man» di Monsignor Ar- 
civescovo, Alle 5 pom. incominia- 
rono i trattenimenti pensati e or- 
ganizzati dai convittori. 
Presente discreto e scelto pubblico 
bravi giovanotti, divisi in due 
squadre istruite dall’egrg. Maestro 
un applaudito 


Mentre la banda di Basanilella in- 
tuona la « Marcia Reale » e gli al- 
lievi presentane le loro armi, si 
vanza l'autorità composta dal pr 
fetto Comm. Brunialti, dal sno con- 
sigliere delegato. 
segretarin di Prefettura Rizzi, dai 
tenenti colonelli di Bernadis e Ri 
ciardi (l'uno in sostituzione del « 
lonello Pirozzi) dal maggiore d 
carabinieri, e dal maggiore cav, Con- 





av. Nicolotti, dal 











Subito dopo, i ragazzi con le loro 
divise passarono in rivista davanti 
prefetto ; dopo la quale il signor 
Errani comanda a due plotoni al-|, 
cuni esercizi da guerra : evoluzioni, 
spari, cariche. 


alla distribuzione dei n,‘ ( 
saggio di giunastica. 


iudicata la squadra 
composta dagli studenti delle scuole 
« elsssiche ». Seguirono poi, inte- 
ssanti corse di velocità, di resi- 
stenza, salti alla cordicella e alla 
cuvallina. I premi consistevano in 
medaglie d’argento grandi e piccole 
e medaglie di bronzo. 'Puiti i nu- 
meri del programma furono applau- 
diti dal pubblico e dai 
che vivamente si divertirano. 

Alla sera di bellissimo effetto e 
assai artistica L'illuminazione dello 
splendid. locale. L'ampia corte era 
zeppa di signore © signori che riP®- 
tutamente applav.licon: 
tissimi fu.chi d'artifici: 
tadino sig. Footanini e passarono 
due ore di schietta è vera allegria. 
r superiori tutti 
del collegio, @d ai convittori intra- 
prendenti, un plauso per aver saputo 
si bene rallegrare tanta gente. 
Suonava la banda del collegio Sti- 
ni di Gemona diretta dal maes- 
Marina; i bravi 


mente sugli scopi de 
mostrandolo eminentemente patriot- 
tico per la preparazione di quei gio-}' 
vanetti alla conoscenza della disci- 
plina militare. Poi chiama i pre- 
miati che si avanzano giustamente 
orgogliosi, fanno il saluto al 
fetto e allo autorità dalle quali ri- 
cevono il premio. 

con medaglia d’ar- 
Bonetti Lino, di 
Bassano Veneta ; quarta elementare 
Purasanta G. di Pocenia; terza tec» 
nica Benini A. di Monfalcone. 

Con medaglia di Bronzo : seconda 
tecnica, Valentini M. di Carpeneto 
di Mestre e Fantin A. di Uine 
terza clementare Zoratti U. di Mon 











geuto, prima ll 


A D. Pedrotti 

Premiati con diplomi: prima isti- 
tuto Samano M. Trieste, Reghini P. 
Vaidobbiademe; terza tecnica Missoni 
A. di Moggio, Muiy M. di Udine; 
Moy E. di Udine; seconda tecnie: 
Tommasi E. di Dogna; seconda com- 
merciale Bassini P. di Gorizia ; quar- 
ta elementare Novelli Carlo di Trie- 
ivella, Novelli Carlo 
rtor E. di Pordenone ; 

Colubig M. di 
di Udine; seconda 


tro Giuseppe Dell: 
filarinoniei SI fecsro onore. 
AI Carmine 

verso le sei segui la processione 
di S. Antonio con la banda di N»- 
garedo di Prato. Alla sera, con- 
cerlo cilluminizione. Anche qui, un 
continu» fluire e rifluire di gente. 

Udinesi premiati a Gorizia 
‘î neile corse. ciclistiche di Go- 
rizia degii ulinesi nella corsa in- 
rnazivnale giunsero : 4. Marchetti 


e 4. Pozzo D. Nella 
corsa Frinli, Botti Emilio 2. pre- 





ato, Reghini d 





Trieste, Moretti l 





Gabelli Federico. . 
riuscirono premiati: 
Mantovani di Sacile, 
glia d'oro; Dimitruv! t 
var. medaglia vermeil; Bacchini E. 
di Venezia, metaglia d’argento; Mis, 
soni Antonin di Bronzo; tutti poi 
ebbero il diploma di merito. — 

a la premiazione- incomincia 
un concerto eseguito dalla brava 
banda di Basaldella, e poi una squa- 
dra di allievi eseguisce, sutto il co- 
mando del maestro Santi, alcuni e- 
sercizi a corpo libero e con appoggi. 


h $. di Renco- 








— I fornai della Ditta Pittini 
in isciopero. 

La iega fornai ci comunica : — Oggi 
i fornai della Ditta Pittini, addetti 
alla lavorazione del pane bianco, 
in seguito a trattamenti dispotici 
del proprietario, abbandonarono il 
lavoro. Gli scioperanti sono otto. 

Questa sera seguirà 1’ assemblea 
dei soci della Lega per stabilire il 
da farsi circa questo sciopero e 
circa l'ultimatum dei proprietari 
nella famosa vertenza. » 

Gi siamo rivolti dalla Ditta Pittini 
per avere informazioni circa lo scio- 
pero dei proprii operai; e ci fu ne- 
gata qualsiasi spiegazione. 


Hi primo è alla sciabola 
| Mantovani e il Dimitrovich, 
il secondo, pure alla sciabola; fra il 
Dimitrovich e il Bacchini; poi due 
assalti fra il Mantovani e il suo 
Silvestrini, e per ultimo 
fra il Dimitrovich e il Bonetti. 
Tutti furono applauditi per la 
bravura e per l’agibilità. Per ultimo 
li scolari, smessa la uniforme di 
stita quella « di fatica » si 
alcuni giuochi 








fecero applaudire in 
di ginnastica, — Albergo Nazionale. 

Questa sera alle ore 8 12. grande 
concerto vocale - strumentale. Com» 
pagnia Napoletana. 

-- Ala Birraria Gross, 
Questa sera ha luogo un grande 
concerto, con nuovo 
simo programma. L'orchestra di- 
retta dal M. Verza saprà come il 
solito farsi applaudire. Il simpatico 
e fresco ambiente della Birraria, 
sarà certamente affollato. 


AUa sera, nuova festa, alla quale 
ttero parecchie signore e si- 
gnori, Si ballò nel giardino vaga- 
illuminato con variopinti 
che chissà quanto lavoro 


li soldati. Ma interessantis- 


erano costate ai picco! 
del desiderio di 


sotto lo stimolo 
loro festa, gra- 


vedere riuscire la 
ziosa, E Ju scopo fu rag 
lo dissero gli applausi 





Bagni i di Lignano Versa Nariffa per ogni corsa L.0.50 








= alone sportiva Atadon: Cinematografo Volta i 
ql studi di fanno soi] ii tr È 

0 i ione artiva studen- {sto simpatico astona. È . i ap 

ta fiano, guaio o lied gie | UDINE - Fbi Nobili d ine fo fe viale 
all’olezione dello ottigho © veu=| E MoleeG@rtor, mo ultima dame | Fabbro Foot Porta Ronehl Vito 22 Maro - Mogozio Via an 
MOTI i Tio È si di signori Mariti, non. fida- Telof,.3-07..... È Telef;: 
mando — segretario sig. Panigaldi gerwds scona eomieni VENEZIA - Fabbrica. San 


Camillo — iere Sig. Tamagua 

























msm» | Sedie e Tavoli per birrari 













Luigi _ a 00m glien : Rieppi — 

al Dan — Verza — 7 ii . 

mencie — Grinovero. ° Ospedali 1 
elastici dî. qua! 


U: 
a molla e‘a pelato i Del 
ounfarti religiosi a la je i di fabbrica 
fina eo tetigioni era Ta materassi = Prezzi nem mini 


‘ Giovanni Bianchi 


d'anni SI. pr 
a maglie, i figli. ta nuora, Îl[cantez, su msn ed applicazione Cinti, Ventriere, € 
i 2 ; 


genero cali peroali €OGb Didoltral Apparecchi di MHesstng:s-Corsetti.per scoliosi, spondilite: 


ne danno il triste annuncio, 5 o i 
Gemona, 24 giugno 1909. Arti artificiali. superiori ed inferiori 


+— Una corsa ciclistica } 
SAualo OvgaI L tà i osa malattia, munite 
ebbe luogo rsa Ci 

percorso Ulline Tricesimo e ritorno 
km. 20. ea i dodici ‘partenti ar 
riverono : 4. D'Odorico — 2, Pani. 
galdi 
I tragnara 
da! Paniga 




























































— L'assemblea deli tipografi 
ieri alle. ore. 10. ant. ebbe. luogo 
l’assemblea dei tipografi che accor- seguiranno  domattia è : 
sero numi Î, a o A ti : 

Il Presidente Gremese comunica Ja presente serve di partecipa- Si QSSI e L e ar: 


ni soci del.buonsesito del Numero jzione personale; a 
Telefono 2-93 


unico. Proponè.a:tiome del comitato 
ESE Piazza del Duomo 3. — di.lato‘al'gabinetto dentistico del 


di tassare i scei d'una queta’ d. 
Tombola: nazionale dott. L. Spellanzon 


centesimi 40: perle speso incontrate. 
L'assemblea è favorevole alla pr 
utti i giorni non festivi-dalle 11-12 a dalle: 14-17. 
cen'RR Hra soltanto, si Uri giorni nono [PRA RMA FIABA SENI BALBABIALAA HA ELLA [THIN ZIA SHE FINE EA MANNA, 
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posta del Presidente per non aggra- 
vare la cassa, della lega, 
Sì passa quindi alla lettora del o può assicurarsi la i 
40; ehe propri della rispettiv 1 gg 
1907-1908. Paolini D. riscontra che Der tutta fa vita, Occorre no Au Lu Ss 0 È 
contrate sono i sussidi che vè: tinte UDINE — Mercatovecchio N. 5 6-7 —. UD) 
dati. ai colleghi viaggianti. [Per non avere. rimorsi, Acquistate è OR'-‘IivVO 
Eropone: ie gd 10 ap [Senza ritardo una 0 più cartelle EMPORIO. SP: IN 
POPOneso Re een a na la Naz:onale chel pr ue ; & vai 
: tu J d detta Grande Tombola Naz:onale c' Biciclette Peugeot Ri : 
sospesi per due anni, oppure chej; Du3 i ; 
si aumenti ia quota settimanale, to Roma ii gierna fado Biciclette Atala ; i 
portandola da 25 a 30 centesimi: | .;-.è quello di Livorno, Lecce eChieti. Biciclette O, T; A: V. (Tù 
a questi coleghi i sussidi. Altri- af ci 
mente, osserva, - continuando “coll Le cartelle sono in vendita an- Biciclette Labor 
x A cora per puchi rni in tutte le 
mai avere un fondo di cassa che E Di 
all'accorrenza di soci disoccupati |evgl'incnricati tengono: esposto al Splendide Biclelette popolari.a. L: 160 ‘con. gara 
prescrive lo statuto... pubblico l'apposito atviso. — Ogni Deposito e vendita ‘esclusiva della Bicicletta SE 
Alla discussione su questa prO- | savnezneiseseataiiiainas ire 
posta partecipano Gremese, Pozzo, Vendesi od' affittasi NB. — Si vendono anché miolori: soli L:;Chid 
animata, vivace e anche disordinata. | splendida villa nelle vicinanze di TTI iii 
A porvi termine, si approva difUdine, in Leila posizione saluber- 
rimandare Ja proposta ad altra se-{rim: ta di molti vani, grande San Daniele 
studiare l'importante argomento. }acquedutto interno. Costruzione mo- i ; 
Si passa poi alla nomina del cas-|derna, Camere anche. moubiliate con 
siere e ad unanimità viene eletto f cucina. 
Silvio e Alfredo Duzza. ‘le C. — Udine. 
In ultimo Antonio Folli, racco- 
manda al comitato di mettersi al | SMISE RIE 
verso la Camera del lavoro. i L 
Cinematografo Edison aperto tal 25 Aprilé al 20 Otiobre 
in Castello non si recarono all’ Edison, — [BE a 10 gradi di densità. < - SEU “ 
uesta sera si replica per l’ultima vola Dirett. Consulente: i: E 
Î appia uitito programma. Prof. Sen.-L. Manglaagli..; 
gimenti stll’'aoreoplano nlla prosenza del I I 
"O i dirigibito Zoppelin 2.0 iel Goperte, cuffie, mantelline soprabiti, uose calzoni da caccià 
È Cataloghi e campioini a richiesta 
OTBIAMIOTRAA DIF CATIAFONICIIFIALMATMOIROAIEATANTEHIAIALHHEDUDIAFAV TEMA [MEA RVIBRAEDITA TUIR 








resoconto io della gestione 
uel ‘bilancio le. maggiuri ave ere indolenti. e pensarci: in tempu 
to cloro ti idi cesti ‘ 
pena ricostituita, tali sussidi restino | Verrà estratta immancabilmente 
così si potrà continuare a versare 
Ultimi giorni di vendita. 
vecchio sistema la Lega non potrà Biciclette F. I V. A. L. si ed altre 
Città ed in molti comuni del Regno, x ia: ” 
permetta di dare il sussidio come 
sartell sia Una lira, 
SI ente con motore MOTOSAC 
Poviutti cd altri : è una discussivne 
e 
Giovanni 
duta, per dare agio al comitato di | corte e fornita d'ogni comodità con 
Antonio Pozz»; a revisori Toniufti{ Offerte C. C. presso. A. Manzoni 
correute coi pagamenti delle tessere SALICE 
Per tutte la persons ‘che causa la festa Due nuovi pozzi con'acqui-salsoiodica. 
ifbrum Wright, coi suoi espe 3 dcr 
frei coi suoi espe- y fi 
05 ita ifiPremiata fabbrica. di ‘Copertoni 
Vero, 






3.0 Il piccolo venditore di 
elclamini commovente irnmma di con- 
tinuò successo. 

man assume 


4. H Signore irescibile, comica. iS. 3 gi ico Callè alla GRANDIOSO DEPOSITO. 

























Dai troverà sempre for=|Bf Mer fa sola vendita di i CIS) ; È 
Risi delle più rinutnate CONFETTURE E CIOCCOLAT 


Fabbriche Italiane ed Estere, nen- -. della Ditta VON ARO e €. di Schio 






che di ottima Birra e Gelati ecc. 












Assicurano inappuntabile - 
«no quindi di essere Ì Pasta. Gianduia — Civccolato ‘al al 
favoriti dal pubblico. - SPECALIT DESSERT. Cioccolato Dolomiti -— Torrone Giand: 
Facci e Zavatti -- Civceolato Famiglia — Cacao —-Mandoluni Bianchi. 


induttori-Pruprietari. ; 3 è 
9 ei Cassette speciali per batteslisi, nozze,: soîrè di. qualiitgue prezzo. 
Via della Posta Palazzo Banca Popolare Augusto: Palmarini, 


, 
L'uso degli aperitivi, Terme d Abano Acquistundo le tavolette al latte dn:c;mi/10 si concorre ai 3.di proii 
Vrovi, di Padovan Stazione Rerraviari; è 2 A da iui È de ii Lie 


digestivi, amari, stoma» | stabilimento Hotel «OROLOGIO » 
tici, ed altri eccitanti a | Stabilimento Hòte! « FODESCHINI » 
base 1 Giugno - 20 Sottembre 




















































conduce alla 
Îl’atonia ga- 
azione intesti- 
@ conseguente |!" 
nili 
mediante i 
GELEBRI FANGHI TERMALI 

Bagni termali, a vapore, iroolettici - 
Maesiggio - Ginnastica medica con appi- 
recchi sistema Zander - Cura interna ilel- 
l'Acqua di Montirone. 

Direttore - medico e consulente: . Prof. 
Comm. ACHILLE DE GIOVANNI, sena- 
tore del Regno (visita gli Stabilimenti la 
Domenica @ il Giovedi): Medico residen- 
te: Prof. Cav. LUIGI PESERICO. 


i RETI RITTER 
QESTIELOCARIEIS CLINICA PRIVATA 
L'uso di un cachet der la*cùra-dello 

di “tot” avanti it pasto, Afiezioni ostetriche 


tonifica le ghian ute è 
nono ? succhi È 
È gormi p.itogoni foto fermenta- Malattie delle Signore 
zioni Restro- intestmalli regola diretta dal... 
rizza le funzioni dell'apparato è ee ; 
digerente, SOLO D.r Prof CESARE FINZI 
docente di Usi, Ostetrica-Ginscologica 
nella -R:- Università ul-Padova: 






, all'ido: 
deperimenio organico. 



















Visite tutti i giorni: dalle 10 alle 

12 e dalle 44 alle 46... 

| (Gratuite-per î poveri} 
x NE 














to, oro, porcellana 
zamenti —Corone;] 
Riceve dalle 9-12 









VRESTIRLE-CRENETS" “<d ai 
Let Times! Disturbi dello atorite j i ag ‘Agosto = set- Udine — Via della Posta 





Fi intossien Mobile a solari e quadro sulle 
laeri a dot cib e ; alia 
STOT” SOSPRAY* Milanoy 102 | Cavour: 








negozio Fanna viali. 1: Tolofoi 


Servizio: speciale garantito «di 






92 clinato generalità false al commis- 

sario «di: polizia, ° 
Qual'è it gentiliomo che anche 

dinanzi a qualsiasi pericolo, nasconde 

o © Il suo nome?: 

La convinzione dunque che l' uo- 
eli'albergo di Lourd fosso un 
olato, not solamente si radicò 


passato 


ANEPPY 
Ripraduziona vietela pi 
eo conereni 
HI, Remy, 
Il-visconte Gilberto di Saint-Remy proprietar 
aveva messo sossopra tutta la Frau» 1 i, i 
cia:per trovare le cie di colui 


somin 


era spacciato per il conte quelto ‘dei giudici 
I ì rsi sulla domanda di divorzio 
tato dal barone di Rochefault:: 
‘Entico Leroux aveva consegnato 
iscente la Iett 
uscito a strappare al barone, chiar 


Valcraison è che il commis: nane 
a ritenuto fosse pres 
nessa di Ro- 

ult. î al vi 

Nessuno non solamente. non lo era x 


nessuno mai aveva suffragata dalla sua dichi 
Pa Questa un’altra prova impor 


nell animo del visconte di 

Il’avvocato  Rezur 
dell'agenzia di iufor- 
signor Enrico Leroux, 
è anche a 7 i 


baronessa, 


gua 


piombo — egli avova detto, 
Saint- volta 
o del'speziono. La disgri 
Silvana 


l'operzia 
guardia e non 


messo ia 
chiamati a pro- 
sultato il suo avvocato Deloroix, 

= L' avete fatta grossa aasciu 


a scrivere 
ione — avova detto 1 
cato al barone quando questi g& 
ebbe narrato tutto quanto era 1 


‘a anonima che ancor 


zione. 


tante per respingere le supposizioni caduto tra-lai e Silvana Day 


certo: che colui che -dell’adulterio, ‘ ma “i proprietario 
‘ato nella camera del. dell'agenzia s'era opposto a che la 


bam 
la riuscita della nostra impre: 


scoprire chi fosse stato a preparare 
it tranello nel quale era caduta la 


— lu questa faccenda non biso- 
vere fretta perchè anche la 
giustizia agisce sempre a piedi di 


Il barone di Rochefauit, alla suu 
agiva con la massima cireo- 
ziata avventura 
amorosa che egli aveva avuto con 
Dupas |’ aveva 
movevi 
più un dito senza aver prima con- 


strappare la lottera anonima è più 
una simile di- 
vvo- x 
i la perseveri 


Vai siete stato giocato come un 
ibino e avete messo in pericolo 


nate. Lasciate stare per qualche 
tempo gli ami Le donne finireb- 
bero per perdervi. 

Infatti il barone da qualche tempo 
si sentiva meno sicuro dì sè. Non 
era solamente la sottrazione della 
lettera anonima diretta a sua mo- 
glio quello che lo torturava, ma e- 
rano anche altre lettere che di tanto 
ju tanto riceveva; lettere  minac- 
ciose direttogli da Magloir con le 
quali, pena uno scandalo enorme, 
gli si intimava di sborsare danaro. 

Sulle prime aveva tenuto duro 


alte minaccie, U barone si riteneva. 
sicuro che Magloir non avrebbe mai 


messo ad effetto le sue minaccie 
perchè esso pure ne avrebbe sof- 
ferto danno; ma in seguito, vista 
di Magloir nel chie 
dergli denaro, dicendosi risoluto a 


“ tutto, per non. morire di fame, il 


barone eri slato costretto ad aprire 
i cordoni della sua borsa. 
Magloîr attinse parecchie volte 


diveniva. sempre più esigente, Il 


barone di Rochefault amava troppo 
il suo denaro per non cercare di 
mettere un freno alle asigenze di 
Magloir, Arrivò quindi un glorno in 


cui egli deciso di farla finita una p 


buona volta col miserabile che cre 
deva di avergli mossa la corda al 
collo; e questo giorno fu quello in 
cui egli Hoovote un’altra lettera 
contenente richiesta di denaro e 
minaccia ili scandali, 

— eco ciò cho non mi sarei mei 
aspettato! — esclamò il. barone di 
Rochefault. — Anche quell’ orribile 
creatura si mette della partita, Ma, 
per Iddio, io voglio cancellare in- 
tieramente il passato! © - 

Ul barone mandò a chiamare |’ av- 
vocato Deloroix e gli espose la si- 
tuazione chiedendogli consiglio. 

Il leguleio passò la mano snl 
mento rosato e scosse il capo, 


(Continua.) 


Biorari ferroviario, 
dela Partanzo da ‘Udine 
Nr Pottobba: Lusso na; A, 007.58; A. a 
i Abb, o ditte Re lag TTA. 08 
pro Prinsto (Via Corman SIRITENI 
vid A, 46,48; 1) f9,5 
dn Viu: Gervigna 
par Venezia (Via Trevi 
A, 45,10 47,30; D, 2 
per, Sr — Venezia 7; 8; S04f, 46,20; 


por Cividale : 8,30; 8,58 41.45 13.40 17,47; 
por 8. Dualole (P.Gomona]: 6,56; 9. Hr 


Arrivi a Udine, 

da Pontoblt: A. 7.66; BD. t4; A. 4246; A, 

V), 49.48; Lusso 20.4; A, 34 AIR, 
da Trieste (Via Cormons): A. 

A. 18.20; D, 19,42; Lusso 20, 
da Triosto (Via Cervignano): 
da Venezia {Viu ‘Treviso; i; 

1,88; A. 10.7; A, 43.20; 47,5; 


dà. 

da Venezia (Via 5, Giorgio): O, 4.50; 9,48; 
7,86; M.46. 

da Cividale 0; 9,64; 49,55; 467; 

da S. Du Dia (P. Gemona): 7,52; 10.3; 12,3, 


84754 
Avverto: Nel diretti dalle 11,25 per Venezi i 
delle 47.11 per Pontebba Vi sono aiiche ‘le 08, 


classi, 


UK 


44.6; A,38t 
3A, RAG 


linea 


l'albergo di. Lourd in compagnia lettera stessa venisse fatta cono- 


"della sorella del vistonto aveva de- scere ai' giudici, Egli voleva prima nella borsa del barone ed ogni volta 


ESANOFELE 


. (formola dell’illustre prof. Guido Baccelli) 


diamo a non prendere altr 





Callista 
"Wa Sanorgnana N, 16 
tiene aperto il suo ' gabinetti) 
dalle ore 9 alle 17. SI rea’ 
anche a domicilio. 


opsenazege 


RINOMATI 


Preparati 
ai Pepsina 


CARLO. TOSI 


PILLOLE DI PEPSINA 
digerenti alla Pepsina Ve 
geto-Animale ; 
L- 2 la Bocceta di 24 plitole 


PILLOLE LATTIFUGIE 
L. 1.50 la boccetta «di 18 


Ferro - China - Bisleri 


tonico ricostituente del sangue. di 


In tutte le Farmacie e 
presso i concessionari e- 
SOIRiT di cienzonio CMi 
lano, Via S.. Paolo ll -- 
Farmacia già Maldifasi (Pao 
lazzo della Borsa) dirìm- 
petto alla Posta -— Roma 
— Genova. 


Agricoltori Conduttori di locomobili. e di 
macchine agrarie! Prima di fare acquisti 
di locomobili, domandate alla 


Società Meccanica Bresciana - Brescia 


; preventivi e cataloghi delle sue rinomate e premiate 


iosa s ipiege iL ® 46 ® 
-ocomobili a Benzina “Essembi,, 
Î Queste locomobili ‘costano un terzo di quelle a 


napore,. sono. leggere, e quindi .di facile traino. anche 
ia località di collina o montagna. 


LSP 
CURA: PRIMAVERILE. 


| Angri + Convalescenti - Nevratenici. 


volete riacquistare’ prontamente il colorito, 
la forza è Ja' salute ? 


dolo Je “Pillole Salus, Bataoli 


toniche; ricostituenti del sangue e dei nervi. | 
Otto annid’immenso successo 


Chiedetele ‘In tutte ‘le farmacle a L. 2:50 la scatola 
Deposito: principale .in;..Udine presso. la 
farmacia: Comessatti:--oppure spedite cartolina; 
di:L;15'al Laboratorio Farmaceutico Bertarelli - 
Erba:+ Provincia: di:Como ‘e riceverete;la:cura 
completa ‘di ‘sel'sca porto, “Li! © 
-- Sopratutto esigore..Ie 


sicuro contro l'infezione malaria 


SPACCATO DI ZANZARA ANDFELE 
CON PARASSITI MALARICI 





+ Sabiimento ‘ingrandito: - “40 stanze: massimo confort, 


medico dirigente d.r G., de Cambi. 


Pelice"Bisleri e G. Milano, 


Anuresine 


GUARISCE 


Prodotti dell'Istituto Terapeutico Ital ano 


*E' il ‘miglior : denti: 

fri consèrvare i denti 

belli ‘bianchi :ne-arresta:la.carie, fortifica le. gengive: 

ilisinfetta ‘la ‘bocca :profumandola deliziosamente. Non in- 

ca:lo:smalto' dei “denti:e‘toglie l'alito cattivo. Col suoj 

‘offré più di-dolor dì denti, ODONTAL (Elixir), 

L. 1.75, per posta fr:2:- ODONTAL (Polvere) L, 1, per 
posta fr. 4:15. 


Guarilooe. Garantita 


è il più efficace rimedio contro le * 


T'INCONTINENZA d'ORINA 
Tossi ostinate i 


ga? ca ela rinforza l'organismo 

- TOSSE ASININA © È 

È /L:.2,50 - p. posta L. 2,80ant. ® | L. 3,50- p. posta L. 3,80 ant. 
TROVANSI IN TUTTE LE PARMAGIE 

«a 201570 (con0v0) è MILANO —— NERONE 


ACCADEMIE SCIENTIFICHE 7 trito tratti” Mt 


(Gran Premin) LONDRA-PARIGE-ROMA (Medaglia d'Oro) 
{a 6 oro da Milano} 


ANTIDIABETICO. MAYOR 
Stabilimento Climatico Idroterapico 


ad'in’breve (dopo 8 0 10 giorni si 
vede: l’effetto benefico) doil' anemia, : 
ipàllidezza del: volto, ai-ottiene col FERRO PACELLI, chè è 
eftieacissimo-e digoribilissimo, sensa far moto elin qua- 
lunque sidgione. La debolezza, la palpitazione di cuò! 
la nua, la'voglia di piangere, il nervoso l’ipocondria, 

‘e la melata ritorna in buona saluto, — Fide. 
30 circa) per posta franco 


j, Per Puso giornattero 
nell'acqua per lavarsi, $ 
“RU Raiser-Borax è un articolo 





Soltanto genuino sein Scatoto 
MT fi BI to renatta molo Penta 
4 della nuta3 CASA GACI N xuncle, Biroghorle o Prafimeni 
di Milano una stiidiata applicazione delle Spena della casa 
sostanzò' amido “glatiné: in modo dafiren- Moinrich Msc 
dere le..calzature morbide, lucide. . bril- 
lanti, durevoli foso - Provatelo. Î 


Sî vende da pertutto. 
SHMIGRATIS A 


Chiunque invierà Cartolina vaglià di L 
Premiato :StudioIndustriale d'Estratti per I iquori; 


in tutta:lé Farmacie e atta Farmasia PA-; 
|. , Gérso Umberto;:n.5t, Livorno. In Udine presso lei 
farm» oCòmolli — Commessatti e Marinetti di (Venzono)* 





FraBrancadoro ‘Becattini — Firenze — riceverà Gontro Il Diafete è nelle Matatite del Ricambio" 
franca di:Posta raccomandata, cassetta contenénte i ie di ici 
È noe n ESe LIO Cura razionale approvate «alle accademie ili Medicina 
:-3 flaconcini Estratti per fabbricare Litri Tre e adottata negli Ospedali, nei Sanato-i 
di:Liquori fini — Cognac fine Champagne, Rhum e neîle Case ci sulute sulla Spluga (Metri 1550 s. m.) 
Jamaica e Strega, con: relative Etichette, Capsule P. RUFFINI, Concessionario - Via Mercatino, 2, FIRENZE CASA DI PR _ 
@ filtri-unitamente:ad una chiara e facile Istru= 1 ! MO ORDINE ALBERGO DI FAMIGLIA 
6 per l'tiso-=* Ì = = IT i 3 ponsione da L. 8 In più 
ne E JE BIFFIOLE avaro una casa sonza qualche topolino, it quale [BE 1, suico elettrica — Nuovo implueto idroterapico — 
disturba la quiete di o: doi bimbi, ene.turba il. 19, Stabilimento venne arricchito di 40 nuove camere — 
souno, Uu po di graneltini di Barezia. sparsi por lo tango bi. [Bh DE 
sterebbero per distruggerli. Cent, 70 la satola, Vendita da A- Riacquistato e condotto if 
Hanzoni e ©. chima.-iarm Milano, via S.Paolo tt. ncovamente Gatte FAMIGLIA DE - GIAGOMI 
CATALOGO A RICHIESTA 


Usate l'acqua Chinina Manzoni. 


z VERI DISTRUTTORI DELEGE ZANZARE 
NICI .PRESERVATORI DELLA MALARIA 

3 SI vendono presso tutte le Farmacie e Drogherie 
fEsigere Ja marca di Fabbrica Jnpres su? Fidibus e :su-la scatola fa ‘firma dell'' inventore 


$à 
i Batta Zam; 
Vendita all'ingresso e dettagi Pesso A. SANT gna 
le p Farmacio è è 


Milano - Roma ed in tutte 


Negozi in Provincia 
Pordenone 


Corso Vittorio Eman, N. 5 


Cividale 


Via San Valentino N. 


MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSÒ 
e, (OMPAGNIA SINGHIT £HR-MACCHINE DA CUCIRE 


190: Grandi premi ad altrò Onorificonze x 
(ALI HI CATALOGO ILLUSTRATO CHE SI DA ‘GRATIS 


itàre i nostri Negozi por ossorvare i lavori ih ricamo di ogn 
ina: per:sucira: Domestica Bobina Centrale; : la Atessa che 


e. di Mila 


lacchina. per. tutta te-indu 


.atile:> merletti, arazzi, 1a 3 
cs E Ei pla boheria rioria e simili. 


tai 








